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Il ministro Enrico Ferri, nascosto in un cespuglio 
sull'autostrada Roma-Napoli, controlla personalmente 
il rispetto dei limiti di velocita, annotando puntigliosa
mente su un blocchetto le targhe degli automobilisti 
trasgressori. «Che buffo — commenta ad un certo 
punto", tra sé e sé, il ferreo Ferri — leggendo di seguito 
le sigle delle prime tre targhe che ho annotato questa 
mattina, si ottiene il mio nome: «En • ri - co, e con le 4 
sigle che ho appena trascritto, anch'esse tutte di città 
italiane, si ottiene il cognome di un ministro mio colle
ga..,». Chi è questo ministro «sillabile»? 

2 
La seguente successione di parole: Cava - Trattati

va -Arafat • Stoffa • Filosofo • Comiso... da quale delle 
seguenti parole può essere logicamente completata? a) 
Missili; b) Reagan; e) Waldheim; d) Impunito; e) Inte
rim. 

3 
Il cavallo di Angese, con Angese in groppa, avanza 

stancamente verso casa, procedendo a 4 km/h. Arri
vato esattamente a metà tragitto, l'animale si scrolla di 
dosso l'altro animale del suo padrone (cavalli si na
sce.,.), riuscendo a compiere il restante percorso a 12 
km/h e ad arrivare a destinazione esattamente un'ora 
dopo la partenza. Quanti chilometri ha cosi percorso il 
cavallo di Angese? 

4 
Sergio Staino si accorge che, su una pagina del 

copione del film che ha appena finito di girare, é ap
puntata questa nota: «lì scena lasciva!' e pensa: «JWa 

Ennio Peres 
guarda che strana coincidenza!: Perché? 

Soluzioni 
3JBJI3 ip oinni Euadde et) outets s i p timi |i '«aos 

•EU IS inBABO» ip BUIUIBJgEUB,| 3 •MISTO/ BU30S )T 

p 

u q 9 oimduH» ipumb et) sjo.un 
UIW""! 9 B 'uftio.1 euiud nep i opuanmsos 'OJSAAO 

ZI + IX 

— Z — " W A 

:ep euro erosui ejpopA 
eun pe aop opuapaaoid ' n / d « ZX «n omSen pp 
Eiaui epuosas E[ a > / d - IX odiasi un ut ( d i uo3 'eiip 
-omo} jsd 'ouienpiput 3|eioi Ezzau3un| n u E|) OHISEJI 

p p E13UI EUIUd B| OSJOOISd EU, 3S3SUV fl> 0||EA«3 | ] 

UipypjVM 3 TUOTZTpuOD 
aissnb ejsippos 3ip 'sieaipui 3|(3nb EJI 'B|OJEd eaiun/i 
"tHl. J3d 3JEUIUU3I 3A30 '3J3U3| ip UEd 0J3Uir\U Un 
Ep ElSOdUIOS 'EAISS333nS EJOJEd È| '«IU» OUOS OSIUIOJ 
ip I[BJ1U33 3J3U3[ 3) 31(3 01E(] "CAISSTCXIS E[OJBd E) 
-|3p fJEUtJ 3J3J13] 3np 3 | OU03SRI1IISO} '3)El|BqU 'E[OJEd 
IU») ip 1[EJ)U3D 3J3H3| 3np 3 | 3 3J31)3| ro Lied ojsumu 
un Ep WSOdUIOD 3 3UOISS333nS B|[3p qojBd | a 8 o 

z 
"1/ .{B-SS.V/l 13 3UBIJ 

-Eli SipilSniqOUIOinB 3|glS 3||3p U03 ISJEUIJ01 pnd 31)3 
'B3UE3 UT 3)U3UI[EmiB 'OI1SIUIUI ip 3UIOIl303 0 3 | u n / | 

I 

Tango 
Hanno collaborato al 

numero 127: 

allegra, altan, 
angese, alligato, cascioli, 
cavezzali, cirri, d'alfonso, 

dalmaviva, di Iorio, 
ellekappa, ferrentino.gino 

e michele, lunari, paolo. 
peres, perini, prette, 

quitto, ruisi, serra, solinas, 
Cristina tillacos, vincine. 
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oo-ui vom CHE ci 
SEteVAHO A ravocA 
HI so HO DEITÀ : 
sweae attuo tveAe 
W&LTRO UOMO 

fior venivo ctvi'e 
Peusavo : ritee, 
StAE6&B BELLO 
AMEKE uu'icrAo 
fiturro. ^ j , 
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Risponde 
Michele Serra 

•
Caro Michele, pre
metto di essere l'ulti

mo degli ultimi ammira
tori di Baglioni, che ho 
sempre visto come il 
maggior esponente della 
canzone sdolcinata all'ita
liana; ma devo dire che 
mi sono sembrati una 
grossa bastai-data i 58mila 
fischi che si è preso a To
rino (gli altri duemila o la 
pensavano come me o 
non sapevano fischiare). 
Tutti lo hanno visto come 
un intruso furbacchione, 
in quel gruppo di rock-
star-eroi internazionali, 
cavaliere contro la fame 
nel mondo. A mio parere 
le accuse di opportuni
smo che gli sono state fat
te possono valere benissi
m o anche per gli altri e 
comunque volevo chie
derti un parere su questi 
mega-concerti. 

Baglioni 
è innocente 

E dimmi che cosa può 

fare di concreto un ragaz

zo di 18 anni come me per 

fare muovere chi ha il po

tere di cambiare le cose, 

oltre che andare ad un 

concerto contro la fame. 

Tanti saluti. 

Marcello 

Caro Marcello, anche a 

me i fischi a Baglioni so

no piaciuti poco. Non 

credo che fossero rivolti 

al •disimpegno' di Ba

glioni, visto che l'unico ti

po di impegno che con

certi di quel tipo richie

dono è, appunto, quello 

di esserci: se il coro del-

l'Antoniano avesse chie

sto di partecipare, sotto le 

bandiere di Amnesty In

ternational, avrebbe avu

to il diritto, insomma, di 
essere ascoltato o almeno 
sopportato per ciò che sa 
fare, e non per altro. Il 
problema è che l'uniti di 
misura adottata dal pub
blico dì Torino era, temo, 
diversa: agli anglo-ame
ricani si concede tutto, 
non solo perché sono bra
vi (e Sting, Springsteen, 
Gabriel e Tracy Chapman 
sono, in effetti, bravissi
mi), ma perché sono an
glo-americani. Agli italia
ni si concede poco o nien
te, a meno che si adegui
no del tutto o in parte ai 
parametri altrui. Questo 
é molto stupido, lo penso, 
per esempio, che il più 
politico tra i cantautori 
italiani sia Francesco De 
Gregari: quello, diciamo, 
con le carte davvero in 
regola per ffare t'impe
gnato; qualora venissero 

meno la sua riservatezza 
e il suo fastidio per le ce
lebrazioni di massa. Ep
pure anche De Gregori, a 
Torino, avrebbe avuto vi
ta difficile. 

L'ombra del provincia
lismo, insomma, pesa sui 
fischi di Torino più di 
quanto pesi la melensag
gine di Baglioni, che pure 
non è tra i peggiori. Ma 
come si fa a spiegare ad 
uno stadio pieno che 
Sting ha conquistato i 
galloni dell'impegno solo 
di recente (alcuni testi dei 
Polke sono simili a quelli 
dei Pooh) e che Sprin
gsteen, il mio adorato 
Springsteen, alterna cose 
da quasi Dylan a cose da 
quasi Ramazzotti? Io l'a
vevo pur scritto, Marcel
lo, che Madonna era co
me Rita Pavone. La sto

ria mi darà ragione: ma 
nessuno stadio italiano 
avrà il coraggio di fi
schiarla. 

Quanto alla tua do
manda finale, mi terro
rizza. Perché non so dav
vero come risponderti. Se 
non con una grande ba
nalità che t anche, spero, 
una piccola verità: Usalo 
fatto che tu ti ponga do
mande del genere i gii 
miracoloso. Non so quan
ti dei presenti al concerto 
di Amnesty se la sono po
sta davvero. Ben venga
no, comunque, i concerti 
•contro la fama se servo
no a pensarci sopra. Se i 
cantanti ne approfittano 
per farsi pubblicità, pa
zienza: troverebbero co
munque il modo di farse
la in luoghi e modi peg
giori. 

Tette 

QCaro Tango, mi me
raviglio come un 

giornale serio come il vo
stro sopporti un collabo
ratore come quel Michele 
Serra, che subdolamente 
(l'Unità del 24 settembre) 
cerca di reclamizzare a 
loschi fini le sue tette (del 
resto per sua stessa am
missione con qualche pe
lo di troppo). Il malvagio 
Serra cerca per contro di 
svilire quelle celeberrime 
della nostra Sabrina Sa
lerno, ignorando il tapino 
che al mercato comune 
europeo si dibatte il pro
blema «Sabrina ha la 
quinta o la sesta misura di 
reggipetto?». In nome del
la Fiat (Federazione ita
liana amanti tenone) e in 
nome della Sip (Società 
italiana pettorute) segna
liamo al pubblico disprez
zo questo Michele Serra. 

Noi donne pettorute ab
biamo mostrato la nostra 
lealtà, Cicciolina ha fatto 
un'intera campagna elet
torale a tette nude. Vedre
mo se voi uomini sarete 
altrettanto leali e avrete il 
coraggio di mostrare il 
vostro petto e i vostri ge
nitali nei pubblici comizi. 
Solo allora vedremo se 
certi presidenti del Consi
glio erano veritieri o im
bottiti. 

per Alida De Vecchi 

il figlio 

Non slamo 
stati noi 

QCaro Serra, ti sotto
pongo i miei tre so

spettati, di essere il «mal
vagio comm. Carlo Sala
mi». 1* sospettato, Miche
le Serra ormai smasche
rato dagli uomini del car
dinale Scalfari, come «ge
suita infiltrato nel Pei. 
Una perfida penna che 
usa la maniera di scrivere 
dei ritenuti «Grandi» per 
dimostrare quanto sono 
«Piccoli». 2° sospettato, 
Sergio Saviane che, non 
contento di avermi fatto 
cambiare settimanale, mi 
vuol fare affezionare a 
Tango che ho tenuto per 

molto tempo «in gran so
spetto». 3* sospettato, l'on. 
Nicolini, bello spirito nu
trito da «cannelloni alla 
Voltaire». 

Chiunque sia, bisogna 
fermare questo «comm. 
Salami», poiché è facile 
prevedere che, dopo aver 
eliminato Bonito Oliva 
cercherà di eliminare 
Prezzemolo Pazzaglia, il 
vaso Gervaso, Fracchia 
con la racchia, e perché 
no, anche De Crescenzio. 

Bruno Olinto Pacini 

Cagliari 

Caro Bruno, io non so
no stato perché altrimen
ti lo saprei Nicolini e Sa
viane, volessero infierire 
sul loro prossimo, potreb
bero farlo ben più agevol
mente (e con maggior 
clamore) con i loro riveri
ti nomi. No, l'infame Sa
lami resta nell'ombra. 
Nella clandestinità. Sni
datelo prima che sia trop
po tardi. 

Anonimo 
numero 3 

QEgregio Michele Ser
ra, in una sola pagi

na di Tango, n. 124, ho po
tuto vedere perfettamen
te sintetizzata l'odiosa di
scriminazione che viene 
operata dai mass-media 
di tutto il mondo verso 
una categoria di cittadini: 
due allineati benpensanti 
possono firmare orgoglio
samente la loro prosa, 
due sono costretti all'ano
nimato (ai quali debbo ag
gregarmi). 

Perché non devo essere 
libero di inneggiare alle 
gesta degli autonomi che 
almeno erano dettate da 
ideali di giustizia sociale e 
invece posso osannare i 
bolidi di formula 1 che se
minano morti, le frecce 
tricolori che producono 
stragi, i lanciatori di armi 

chimiche su popolazioni 
inermi? O, addirittura, 
senza aspettarsi magari 
unanimi consensi ma an
che senza il rischio di fini
re in galera, auspicare 
che un certo ditino 
schiacci il bottone dell'e
catombe nucleare purché 
quel ditino sia di un colo
re gradito? 

La verità è che la colpa 
maggiore degli autonomi 
e compagnia bella è stata 
quella di aver creduto alla 
possibilità di redenzione 
degli oppressi; non aveva
no fatto i conti con l'egoi
smo e la viltà della stra
grande maggioranza del 
genere umano. 

I rivoluzionari veri, più 
o meno utopistici, ci sono 
sempre stati e sempre ci 
saranno, ma sono con
dannati a perenne scon
fitta proprio perché lungi 
dall'essere il «sale della 
terra» saranno sempre in
fime minoranze, 

Ma è un buon motivo 
questo per infierire su di 
loro da chi non dovrebbe 
avere l'animo del forcaio
lo? SI, è vero, combinano 
guai e seminano dolori, 
ma cosa sono questi al 
confronto dei guai che ci 
apparecchiano i tiranni di 
tutte le risme con l'appog
gio di tanti cosiddetti per
benisti fautori del quieto 
vivere sulla pelle de) dise
redati della terra? 

Capisco che lei. Serra, 
non può associarsi agli 
apologeti, ma almeno si 
risparmi quel tono sprez
zante e non si glori troppo 
di non trovarsi nelle con
dizioni di omettere la fir
ma! 

Un lettore di Tango 

c h e nonostante tutto 

è un foglio leggibile 

nella palude 

che ci soffoca 

Donna Celeste Renato Calligaro 
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Egregio anonimo (terzo 
della serie), uffa! Quale 
•tono sprezzante!? È, più 
banalmente, un tono in
cazzato, perché nessuno 
la costringe all'anonima
to. Ci si costringe da solo. 
Non ci vuole un coraggio 
leonino per dire che chi 
maneggia la bomba ato
mica i più pericoloso di 
chi maneggia una molo
tov, o che Agnelli é uno 
sfruttatore, o che Berlu
sconi è una rovina nazio
nale. Il problema è che 
dirlo non basta, come tei 
dice, a «redimere gli op
pressili. Ci hanno provato 
in tanti, sa, prima dì lei e 
di me. Peccato che ci si 
dimentichi sempre di av
vertirli, gli oppressi. Così 
gli autonomi, cosi (ricor
da?) Carlo Pisacane. 

Eran trecento, giovani e 
forti, or sono morti. Me
glio cercare dì sopravvi
vere, caro il mio, magari 
perdendo qualche baglio
re della sua smagliante 
purezza rivoluzionaria, 
ma guadagnando un po' 
di confidenza con il mon
do. Che ama, essendo il 
mondo fatto di anime 
semplici, chiamare cia
scuno con un nome e un 
cognome. Magari mi ac
contenterei di un sopran
nome. Posso chiamarla 
Zorro? Senza offesa, e, mi 
creda, senza alcun tono 
sprezzante. 


